
Nella nostra preghiera, però, 
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno: 
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo, 
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro. 
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, 
un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviƟ. 
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome. 
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forƟ; 
soltanto legaƟ a un amore unico, casto e fedele. 
Siano apostoli appassionaƟ del tuo Regno, 
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito. 
Un’altra cosa chiediamo, Signore: 
assieme ai “chiamaƟ” non ci manchino i “chiamanƟ”; 
coloro, cioè, che, in tuo nome, 
invitano, consigliano, accompagnano e guidano. 
Siano le nostre parrocchie segni accoglienƟ 
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede. 
Per i nostri seminarisƟ chiediamo perseveranza nella scelta: 
crescano di giorno in giorno in sanƟtà e sapienza. 
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata 
‐ il nostro Vescovo e i nostri SacerdoƟ ‐, 
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie, 
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà. 
All’intercessione della tua Santa Madre, 
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera. 
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni 
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen. 

(Marcello Semeraro Vescovo di Albano) 
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Esposizione del SS.mo Sacramento 
Canto 

 
Introduzione 
La solennità dell’Ascensione, che oggi cele‐
briamo, è come l’ulƟma e più grande manifestazione di Gesù Risorto, 
fondamento della nostra fede. Non si traƩa di pensare a un Gesù che 
solcando verƟcalmente lo spazio, scompare in Dio, ma di affermare la 
presenza definiƟva di Gesù nel mondo di Dio. La presenza di Gesù si‐
gnifica che il Figlio di Maria, Colui che gli Apostoli e le folle di PalesƟna 
avevano visto, toccato, amato, contestato, crocifisso, sepolto, proprio 
quell’uomo, con la sua natura umana, è in Dio ed è Dio. 
 
Preghiera 
Celebrare la tua ascensione, Signore, 
significa per me non guardare più in cielo 
ma volgere il mio sguardo alla terra. 
Ora inizia il tempo del mio impegno, 
lo spazio della mia responsabilità di crisƟano, 
il banco di prova della mia fiducia in te. 
Tu, Signore, non mi lasci solo. 
Mi hai promesso di camminare con me 
e con chiunque cerchi di costruire 
un mondo più giusto, una chiesa più umana, una società più solidale. 
Mi chiedi solo una cosa: amare te 
nel volto delle persone che ho accanto. 
Dammi la forza della fede, togli dal mio cuore le paure, 
fa' che non mi fermino le difficoltà 
e non permeƩere mai che mi deprimano gli insuccessi. 
Ma sempre e dovunque, 
concedimi di essere canale trasparente della tua grazia, 
riflesso scinƟllante del tuo grande amore.  Amen. 



 
Preghiera personale 
 
Prima di salire al cielo Gesù ci ha lasciato un dono e una missione: il 
dono della sua costante presenza che ci accompagna e rende efficace 
la missione che ci ha affidato. Eppure, a volte, si ha l’impressione di 
essere soli, quasi che Gesù si sia dimenƟcato di noi, oppure si può 
arrivare a pensare che Lui sia arrivato al punto di aver abbandonato 
la sua Chiesa. No, Gesù non lascia soli i suoi, non ci lascia orfani: 
«Ecco: io sono con voi tuƫ i giorni, fino alla fine del mondo». Come 
«risuscitò per darci la prova della nostra risurrezione», così «ascese 
al cielo per proteggerci dall’alto» (Sant’AgosƟno). Si traƩa di aprire 
gli occhi per cogliere i traƫ della sua presenza nella nostra storia, 
nella vita quoƟdiana. 
 
Dal Salmo 46: Rit. Ascende il Signore tra canƟ di gioia. 
Popoli tuƫ, baƩete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’AlƟssimo, 
grande re su tuƩa la terra. . Rit. 

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni,  
cantate inni al nostro re, cantate inni. . Rit. 

Perché Dio è re di tuƩa la terra, cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genƟ, Dio siede sul suo trono santo. Rit. 
  Gloria….. 
 
Preghiera silenziosa 

Canto al Vangelo (Mt 28,19.20) 

T. Alleluia, alleluia. 
Cel.  “Andate e fate discepoli tuƫ i popoli, dice il Signore. 

Ecco, io sono con voi tuƫ i giorni,  
fino alla fine del mondo”. 

T. Alleluia. 

 

 

Dal Vangelo secondo MaƩeo (Mt 28,16‐20) 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Gali‐
lea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo vide‐
ro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e 
disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e fate discepoli tuƫ i popoli, baƩez‐
zandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tuƩo ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tuƫ i giorni, fino alla fine del mon‐
do». Parola del Signore. 

Adorazione silenziosa 

Meditazione 

La tua ascensione al cielo non segna, Gesù, un distacco dalla 
terra, ma piuƩosto un compimento, una situazione tanto 
aƩesa. Perché solo ora gli apostoli cominciano la loro mis‐
sione? Perché proprio in questo frangente li spedisci in 
un’avventura folle: portare dovunque il tuo Vangelo, offrire 
il perdono di Dio, trasformare l’esistenza di chi crede? Ades‐
so, salendo al cielo, tu sei veramente vicino a tuƫ, senza 
alcuna barriera, senza limiƟ di tempo e di luogo. Adesso tu 
accompagni i tuoi discepoli con la forza del tuo Spirito. Non 
si senƟranno mai soli, abbandonaƟ a se stessi, in balìa delle 
forze avverse che pur dovranno affrontare. Tu sei con loro, 
tu sei con noi, oggi. Anche se non Ɵ vediamo, tu sei presente 
ed agisci aƩraverso la tua parola, aƩraverso i sanƟ sacra‐
menƟ. Tu conƟnui a visitarci nei poveri che incontriamo. È 
questa la sorgente della nostra gioia, questa la certezza che 
non ci abbandona: qualunque cosa accada, tu ci sei vicino. 

 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali 

ObbedienƟ alla tua Parola, Ɵ chiediamo, Signore: 
“manda operai nella messe”. 


